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Ecco come cambia 
la 

Previsti incontri territoriali anche sul lavoro a domicilio 

INVESTIMENTI, 
OCCUPAZIONE, 
ATTIVITÀ INDOTTE 
• Incontri quadrimestrali a 
livello regionale per le infor-
mailonl globali sulle prospet
tive produttive e sulle ten
denze dell ' occupazione con 
particolare riguardo ai pro
blemi di ristrutturazione e di 
riconversione, ai programmi 
che comportino nuovi insedia
menti industriali e ai criteri 
generali della loro localizza
zione. Le Informazioni po
tranno riguardare anche un 
singolo settore se questo ha 
una rilevante consistenza 
nella regione (ecco i settori 
Individuati: siderurgia, fon
derie di seconda fusione, me
tallurgia non ferrosa, auto-
avlo, . navalmeccanica, elet
tromeccanica, elettronica e 
meccanica generale). Infor
mazioni sono inoltre previste 
per la formazione professio
nale, il lavoro a domicilio, 
il decentramento. 
# Anche per la dimensione 
provinciale sono previsti in
contri quadrimestrali tra sin
dacati di categoria e asso
ciazioni degli industriali per 
le informazioni sulle prospet
tive produttive e i programmi 
di nuovi insediamenti, loro 
localizzazione ed effetti sul

l'occupazione, la mobilità ter
ritoriale • le condizioni am
bientali. In questi incontri gli 
Imprenditori dovranno rife
rirsi particolarmente alla si
tuazione dell'occupazione so
prattutto per quel che ri
guarda l'assunzione di lavo
ratori al primo impiego. 
• Per le aziende con meno 
di duecento dipendenti le in
formazioni riguardano anche 
le prestazioni di lavoro a do
micilio. 
• Le aziende con oltre 350 
dipendenti forniranno ogni 
anno informazioni sulle scelte 
e sulle previsioni dell'attività 
produttiva, sui programmi 
che comportino nuovi insedia
menti o rilevanti ampliamenti 
di quelli esistenti e sulle pre
vedibili implicazioni sull'oc
cupazione • le condizioni am
bientali. -
• Sono previsti incontri a 
livello nazionale (a richiesta 
delle parti) nei quali la Fe-
dermeccanica fornirà infor
mazioni globali su questi set
tori: siderurgia, fonderie di 
seconda fusione, metallurgia 
non ferrosa, mezzi di tra*. 
sporto, navalmeccanica, aero
nautica, macchine utensili, 
impianti industriali, elettro
meccanica, elettrodomestici, 

elettronica civile/ elettronica, 
meccanica generate. 

MODIFICHE 
TECNOLOGICHE, 
ORGANIZZATIVE 
E PRODUTTIVE, 
DECENTRAMENTO 
# Le aziende con più di 
duecento dipendenti informe
ranno i consigli di fabbrica 
su: sostanziali modifiche del 
sistema produttivo con in
fluenze sulle tecnologie, l'or
ganizzazione del lavoro, l'oc
cupazione. 
• Ai sindacati provinciali • 
di categoria le aziende con 
oltre duecento addetti da
ranno ogni anno informa- ' 
zioni sulle caratteristiche (t i : 
pologie e localizzazioni) dei 
decentramento produttivo. 
• Le aziende con più di 
150 dipendenti informeranno i 
consigli di fabbrica sulle ope
razioni di scorporo e decen
tramento permanente di im
portanti fasi dell'attività pro
duttiva qualora esse influi
scano sull'occupazione. 

MOBILITA NELL'AMBITO 
DELLO STABILIMENTO 
# Le informazioni su questa 
materia le forniranno ai con
sigli di fabbrica le aziende 
con oltre 200 addetti. 

Anche per autotrasportatori, tranvieri 
e ferrovieri è stagione di rinnovi 

ROMA — Anche il settore 
dei trasporti sta entrando in 
pieno nella stagione contrat
tuale. Dopo gli autotraspor
tatori merci per i quali la 
trattativa, a sette mesi dal 
suo avvio, è nuovamente 
bloccata, è la volta degli au
toferrotranvieri che proprio 
in'questi giorni hanno inizia
to' i negoziati. I ferrovieri,. 
dal canto* loro, stanno met
tendo a punto la piattafor
ma: il direttivo . unitario si 
è riunito a Ostia per defini
re. la prima bozza delle ri
chieste da sottoporre al va
glio delle assemblee dei la
voratori. 

Il settore non è investito, 
però, solo dai problemi con
trattuali e anche dalle ine
vitabili tensioni che le ver
tenze possono determinare. 
Da alcuni giorni è scosso dal
l'azione irresponsabile del sin
dacalismo autonomo. Ci rife
riamo agli scioperi indetti 
dalla Federmar-Cisa! sui tra
ghetti della Tirrenia che con
tinuano a provocare disagi e 
difficoltà a migliaia di per
sone in partenza da e per le 
isole, la Sardegna in parti
colare. I traghetti vengono fer
mati alternativamente nei di
versi porti (Genova, Civita
vecchia, Olbia, Cagliari, Pa
lermo, ecc.) lasciando per in
tere nottate i viaggiatori a 
terra. Sono in prevalenza la
voratori emigrati che vanno 
in ferie nelle rispettive re
gioni d'origine. 

Nuovi disagi, nonostante il 
fallimento della precedente a-
gitazione, ' vengono minaccia
ti anche dalla Fisafs, pure a-

derente alla Cisal, che ha in
detto per il 30 e 31 luglio uno 
sciopero del personale di sta
zione. Una situazione di e-
strema tensione è stata de
terminata a Napoli dallo scio
pero degli autoferrotranvieri 
autonomi delia Cisal che da 
alcuni giorni rendono partico
larmente problematici i col
legamenti urbani ed extra
urbani. Ieri mattina alcune 
centinaia di pendolari, che 
sono fra i più colpiti dall'agi
tazione autonoma, al colmo 
dell'esasperazione hanno bloc
cato, per protesta, alcune fra 
le principali arterie del ca
poluogo campano. Una ripro
va, anche questa, del carat
tere avventuristico delle agi
tazioni autonome il cui unico 
obiettivo è quello di colpire 
masse di altri lavoratori. 

Ma torniamo al quadro con
trattuale nei trasporti. Gli 
autotrasportatori merci (cir
ca 400 mila) ancora una vol
ta si sono trovati di fronte 
a rigide chiusure della con
troparte costituita da una 
quindicina di organizzazioni 
padronali. Per sbloccare il 
negoziato, seno costretti a 
scendere nuovamente in lot
ta: otto ore effettive di fer
mata del lavoro negli impian
ti fissi, gestite a livello ter
ritoriale, entro il 25 luglio. 
Sciopero degli autisti di li
nea e del personale viaggian
te a partire dalle 20 di dome
nica 22; per quelli in servi
zio sulle linee urbane il la
voro riprende il martedì suc
cessivo alle 6 mentre per 
quelli addetti alle linee in
ternazionali k> sciopero ter

mina alle 6 di mercoledì. 
Gli autoferrotranvieri han

no avuto i primi incontri con 
le aziende (Federtrasporti. 
Fenit, Anac, Intersind) per 
un preliminare approfondimen
to degli obiettivi politici del 
contratto e delle « connessio
ni dell'immediata esigenza 
del rilancio del trasporto pub
blico di persone a fronte del
la grave crisi energetica ». 
La trattativa proseguirà nei 
prossimi giorni.. : ..* 

I ferrovieri, come dictva-
mo, stanno definendo la pri
ma bozza di piattaforma. Gli 
obiettivi politici fanno per
no — ha detto il compagno 
Giovanni Valentinuzzi nella -
relazione d'apertura dei lavo
ri del direttivo della federa
zione unitaria di categoria 
(Sfi. Saufi, Siuf) — sulla ri
forma istituzionale dell'azien
da FS e sulla nuova organiz
zazione del lavoro. Su questa 
ultima questione, nel conve
gno che si è tenuto sempre 
ad Ostia nei giorni scorsi, si 
sono individuate le linee ri
guardanti il personale di mac
china e viaggiente. Su d: es
se «sarà immediatamente a-
perta una vertenza con l'a
zienda», come ha detto Va
lentinuzzi. 

Altri punti della bozza: sa
lute e miglioramento dello 
ambiente; trimestralizzazione 
della scala mobile; riduzione 
d'orario; diritto d'informazio
ne sui programmi aziendali; 
attuazione de] piano integra
tivo di otto mila duecento mi
liardi. 
NELLA FOTO: Macco di tra
ghetti a Ischia 

ROMA— Accordo nelle pri
me ore del mattino sui diritti 
di informazione, breve pausa 
e poi la giornata è proseguita 
in numerose riunioni e fre
quenti consultazioni tra il mi
nistro, la FLM e la Feder-
meccanica, finché, a sera. 
Scotti ha presentato la pro
posta complessiva sull'inqua
dramento unico, il salario e 
gli scatti d'anzianità. Il se
gretario generale della FLM 
Enzo Mattina ha parlato di 
« nottata decisiva » per la de
finizione della parte economi
ca del contratto. Chiuso que
sto capitolo, la trattativa en
trerà poi nell'intricato nodo 
dell'orario, dove il padronato 
chiede, perché si possano ef
fettuare le riduzioni, garan
zie certe della produttività e 
la flessibilità nell'uso della 
manodopera. 

Il lavoro 
della commissione 

Per tutta la giornata, una 
commissione ha lavorato sul
l'ultima parte del contratto, 
quella comprendente i diritti 
sindacali (150 ore per lo stu
dio. parità uomo-donna, han
dicappati. visite mediche, tra
sferte. rappresentanza sinda
cale per le aziende con 15 di
pendenti). . . 

Positivi i giudizi . raccolti 
nella delegazione sindacale 
sulla conclusione della parte 
politica del contratto. I dirit
ti di informazione - vengono 
rafforzati ed estesi. La gros
sa novità riguarda le grandi 
aziende: si considerano tali, 
con questo accordo. •' quelle 
con oltre 350 dipendenti (non 
più. quindi. 500 addetti). Al
tre innovazioni riguardano 1' 

introduzione dei livelli regio
nali e settoriali di consulta
zione e il decentramento. Le 
informazioni ' su quest'ultima 
questione le dovranno dare 
anche le aziende con 150 di
pendenti e le discussioni di
ventano preventive. Il sinda
cato. cioè, avrà le informa
zioni sui processi • di decen
tramento produttivo prima che 
gli stessi vengano avviati. Si 
ampliano, quindi, le passibilità 
e gli , spazi della contratta
zione. 

L'accordo sulla parte po
litica del contratto è stato an
nunciato nelle prime ore del 
mattino dopo un'intera notte 
di trattative. FLM e Feder-
meccanica hanno discusso per 
lunghe ore sull'inquadramen
to mentre, per guadagnare 
tempo, una commissione co
minciava a lavorare sui di
ritti di informazione: riunio
ne importante che all'alba ha 
dato, come si è visto, i suoi 
frutti. Insomma, si lavora su 
più tavoli tentando di non per
dere nemmeno un'ora utile. 
Gli occhi, infatti, sono rivolti 
ai tempi di questo contratto 
e alla necessità per il sinda
cato di dare il via alla con
sultazione operaia sull'ac
cordo. 

I punti di dissenso fra FLM 
e Federmeccanica sulla parte 
economica, nonostante qual
che passo in avanti, restano 
sostanzialmente gli stessi de
gli altri giorni. Per l'inqua
dramento. la discussione ri
guarda i passaggi dalla terza 
alla quarta categoria e l'in
treccio nelle categorie più al
te fra operai é impiegati. Non 
ci sarebbero, invece, grossi 
problemi sulle quantità sala
riali: la questione — come 
spiegava il segretario nazio
nale della FLM Lotito — è 

come costruire la nuova strut
tura salariale e come scaglio
nare l'aumento medio mensi
le di 30 mila lire per 39'mesi. 
Negli scatti di anzianità, sem
bra che stia « passando » la 
propasta di cinque scatti al 
cinque per cento, ma è il mec
canismo che non trova del 
tutto d'accordo il sindacato, 
in quanto penalizzerebbe gli 
operai e gli impiegati che han
no gli scatti indicizzati. 

Su questi argomenti è ri
presa ieri nel tardo pomerig
gio anche la trattativa con 
l'associazione delle aziende a 
partecipazione statale (Inter
sind). 

In una pausa, il ministro 
del lavoro Scotti ha ricevuto 
una delegazione del coordina
mento • delle delegate metal
meccaniche e della segrete
ria della FLM. All'incontro 
hanno partecipato anche le de
putate Ciglia Tedesco (PCI). 
Maria Ma emani Noja (PSI) e 
Luciana Castellina (PDUP), 
e Rosetta Stella della segre
teria nazionale dell'UDI. 

Le richieste 
delle donne 

La riunione con Scotti era 
stata chiesta per una rivendi
cazione specifica di questo 
contratto: le 40 ore di per
messi retribuiti per i padri e 
le madri e la cura dei figli 
piccoli. «Questa rivendicazio
ne — dice il coordinamento 
delle delegate metalmeccani
che — è la prima concreta 
traduzione della legge a livel
lo contrattuale che stabilisce 
la pari responsabilità nella 
cura dei figli ». 

I metalmeccanici fiorentini nella sala del Consiglio comunale 

cj. f. m» 

In busta paga gli operai Fiat 
hanno 350 mila lire in meno 
TORINO — Alla quinta lega FLM di Mira-
fiori un sindacalista ieri faceva un po' di 
centi sui listini paga che gli operai avevano ' 
appena ritirato. « Ai lavoratori — ci ha spie
gato — sono stati pagati assieme il saldo 
del mese di giugno e la quattordicesima 
mensilità. Anche su quest* ultima è stata 
trattenuta una quota per tutti gli scioperi 
fatti nell'ultimo anno. Così gli operai di 
terzo livello hanno trovato in media 70-80 
mila lire di meno nella busta. Si arriva 
oltre 90 mila lire trattenute per quelli che 
sono stati colpiti da mandate a casa. Dal
l'inizio della vertenza contrattuale gli ope
rai FIAT, che hanno salari più bassi della 
media dei metalmeccanici italiani, hanno 
già perso mediamente 350 mila lire». 

Anche ieri sono proseguiti' in centinaia 
di fabbriche gli scioperi articolati, compat
tissimi, ed i presidi giorno e notte dei can
celli. CI sono state manifestazioni e cortei: 
di 3.500 (compresi i dipendenti dell'acciaie
ria di Walter Mandelll) a Collegno, dei la
voratori Pininfarina a Grugliasco, altri a 
Borgata ad Avigliana. nella periferia tori
nese. Numerosissimi sono stati anche i pre
sidi lungo le strade per distribuire volantini. 

I lavoratori non si sono lasciati Impres
sionare nemmeno dall'ennesima iniziativa 
provocatoria della FIAT, che ha -Incaricato 
i suoi legali di chiedere a 54 delegati di Mi-
raflori la cessazione del blocchi delle merci, 
sui cancelli e sul tunnel ferroviario, ed il 
relativo risarcimento dei danni. 

Un pretore ha accolto la richiesta di far 
cessare i blocchi, incaricando però la stessa 

FIAT di andare ad affiggersi l'ordinanza sul 
cancelli entro dieci giorni e dando poi altri 
due giorni di tempo agli operai per eseguir
la, mentre ha fissato la prima udienza solo 
per il 28 settembre. 

» » * 
FIRENZE — Metalmeccanici, edili, chimici 
e tessili in sciopero nel pomeriggio si sono 
ritrovati in piazza Signorìa, ma non per la 
solita manifestazione. Il consiglio comunale 
di Firenze, infatti, ha dedicato una sua se
duta straordinaria alle lotte contrattuali in 
corso. Delegazioni dei consigli di fabbrica 
hanno preso posto nel salone proprio di 
fronte ai banchi dei consiglieri. 

* » * 
GENOVA — Blocco improvviso di tutte le 
portinerie ieri mattina all'Italsider di Cor-
nigliano dalle 7 alle 19. mentre i lavoratori 
dello stabilimento siderurgico di Campi, usci
ti dalla fabbrica, anche loro nella prima 
mattinata, hanno raggiunto in corteo la 
piazza centrale di Cornigliano, dove hanno 
attuato un presìdio fino alle 10,30, rallen
tando il traffico e distribuendo migliala di 
volantini agli automobilisti. La grande gior
nata di lotta dei lavoratori genovesi per i 
contratti, si è poi conclusa nella tarda se
rata a piazza De Ferrari, con il grande in
contro con la città, al quale sono interve
nuti oltre al sindaco Cerofolini e al presi
dente della Regione Magliotto, esponenti po
litici e del mondo dello spettacolo (tra gli 
altri Dario Fo e Nanni Loy) che hanno vo
luto dimostrare in questo modo la loro soli
darietà con 1 lavoratori 

Polemica tra le aziende pubbliche dopo la rottura del negoziato 

Politici gli ostacoli sulla strada dei chimici 
L'assemblea dell'Asap - Il presidente 
denti dichiarazioni del rappresentante 

dell'Anic, Ratti, afferma di non voler firmare prima dei privati - Sorpren
de! governo - Trattativa con rAschimici: si discute dell'intera piattaforma 

ROMA ' — L'intensificazione 
delie lotte dei lavoratori chi
mici — che ieri hanno fermato 
anche gli impianti a ciclo 
continuo — ha smosso le ac
que della vertenza contrat
tuale. L'associazione delle im
prese private (Aschimici) ha 
finalmente chiarito la propria 
posizione su tutti i punti della 
piattaforma consentendo, così, 
di proseguire il confronto nel 
merito sia delle rivendicazio
ni sia delle proposte. L'orga
nizzazione delle imprese pub
bliche (ASAP). d'altro canto, 
si trova di fronte a un invito 
del ministrò del Lavoro, Scot
ti, perché la trattativa ripren
da in sede sindacale. 

Chi ha sbarrato la strada 
alla « volata finale » della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto dei chimici, dipen
denti da aziende pubbliche? 
E perché? Qualche risposta, 
sia pure indiretta, è stata 
offerta dalia polemica, sottile 
ma palese, che ha caratteriz

zato ieri-i lavori delVassem-
bleà annuale dell'ASAP. ; 

Ha'cominciato il presidente 
dell'associazione, GandolfL O-
stentatamenté non ha neppure 
accennato alla rottura del ne
goziato di appena 24 ore pri
ma. Anzi, ha svolto una rela
zione che sembrava dare per 
acquisita una intesa di mas
sima sulla piattaforma sin
dacale, preoccupato quasi e-
sclusivamente dei futuri rap
porti (addirittura, ha più vol
te accennato al prossimo con
tratto) col sindacato, da ge
stire € in modo attivo ». Gan-
dolfi non ha certo lesinato 
critiche all'iniziativa sindaca
le (in particolare ha lamen
tato « anacronistiche resisten
ze » sui temi della mobilità, 
dell'assenteismo, degli ~ auto
matismi salariali, dell'orario), 
ma ha anche sottolineato po
sitivamente l'esperienza sui 
diritti d'informazione e ha te
nuto a marcare l'insostituibi
lità del sindacato come « in

terlocutore e partner sociale ». 
Dello stesso avviso è sem

brato • il • presidente dell'ENt, 
Mozzanti, che ha richiamato 
l'esigenza di *un rapporto 
avanzato e stabile con le for
ze sindacali » come condizio
ne essenziale per « ti miglior 
sviluppo » dèi nuovi program
mi (di cui riferiamo nella 
pagina a fianco) dell'ente. 

ì primi segnali di « guerra » 
sono venuti, sorprendente
mente, (anche per molti im
prenditori presenti all'assem
blea), dal rappresentante del 
governo, - il sottosegretario 
Gunnella. Ha definito le piat
taforme sindacali « non basi 
di contrattazioni, ma diktat »; 
ha condannato le forme di 
lotta dei lavoratori chimici 
con un frasario che risale 
agli « anni bui »; ha richia
mato € vincoli » e « limili » 
olla contrattazione da € guer
ra santa ». Legittimo, di con
seguenza, il sospetto che il 
veto della stretta delle trat

tative sia venuto dal mini
stero delle Partecipazioni sta
tali. Ma come si concilia que
sto atteggiamento con il wia 
libera » dato all'Intersind nel
la trattativa per i metalmec
canici? Qual è il vero gioco 
di Bisaglia? 

Il presidente dell'ANIC, Rat
ti, a sua volta ha gettato al
tra benzina sul fuoco, lascian
do chiaramente intendere la 
non disponibilità delle azien
de pubbliche a ; chiudere il 
contratto prima : dei privati. 
e Vogliamo essere certi — ha 
detto — che il prezzo che il 
gruppo alta fine dovrà pagare 
non sia superiore al prezzo 
che pagherà la chimica pri
vata », riconoscendo ' implici
tamente, cosi, la mancanza di 
autonomia contrattuale dell' 
ASAP. Al vice presidente del
l'Associazione. De • Cesaris. 
che conduce il negoziato, non 
è restato che allinearsi: « Ci 
attrezzeremo ». 

L'andamento dell'assemblea 
ha spinto la segreteria della 
FULC a confermare il giudi
zio di « irresponsabilità » già 
formulato a ridosso della rot
tura del negoziato. La FULC, 
« indipendentemente dagli svi
luppi delle trattative nel set
tore privato », ha confermato 
la disponibilità alla ripresa 
del confronto con l'ASAP. ma 
< sulle posizioni finora espres
se e sulle quali era possibile 
concludere se non lo avesse 
impedito la rinuncia dell'ANIC 
a un proprio ruolo autonomo». 
La palla, quindi, rimbalza 
sulla scrivania di Ratti: e Se 
il presidente dell'ANIC — af
ferma la segreteria della 
FULC — intende affidare la 
rappresentanza sindacale del
le proprie aziende alla diri
genza del settore privato, ha 
solo il dovere di dirlo e di 
assumersene la responsabilità 
e tutte le conseguenze ». 

Con l'Aschimici la polemi
ca è, invece, sulle forme di 

lotta. L'organizzazione padro
nale le ha definite « pesanti e 
illegittime » e ha paventato 
il rischio di un deterioramen
to del « clima necessario per 
una rapida conclusione del 
contratto ». Cionostante, il ne
goziato è andato avanti, regi
strando anche alcuni sposta
menti nell'atteggiamento della 
delegazione imprenditoriale (in 
particolare sull'ambiente, V 
orario, gli scatti e il salario). 
Rimane un atteggiamento di 
chiusura sulla pretesa di di
videre le soluzioni contrattuali 
per i lavoratori dei petrolchi
mici e per quelli degli impian
ti di fibre. Stando così le cose 
appare evidente che l'acutiz
zazione delle azioni di lotta 
ha colpito nel segno, impe
dendo una pericolosa marcia 
indietro del padronato, sia pub
blico sia privato. E' quanto 
basta, se proprio ce ne fosse 
bisogno, a legittimare le for
me di lotta. 

p. C 

ROMA — Alle prime luci dell'alba dopo una giornata di 
forte tensione, si è siglato l'accordo per il nuovo contratto 
dei 125 mila lavoratori elettrici dipendenti dell'Enel. Un 
paio d'ore prima, quando si era cominciata a profilare la 
possibilità dell'intesa, i sindacati avevano sospeso lo scio
pero in programma per ieri che, se attuato, avrebbe po
tuto determinare interruzioni dell'energia elettrica ben più 
gravi e prolungate rispetto a giovedì. 

Oltre sette mesi trascorsi dall'apertura della vertenza. 
quattro di incontri, sospensioni, riprese, una sessione fi
nale di oltre sedici ore e una « spallata » finale nell'azione 
di lotta, fanno da sfondo all'accordo contrattuale, uno dei 
primi, e dei maggiori ad andare in porto. Bisogna ag
giungere. a tutto merito della categoria, di aver saputo 
esercitare una forte pressione sulla controparte senza ri
correre a forme di lotta prolungate o comunque tali da 
riflettersi negativamente sul servizio al paese. Il totale 
delle ore di sciopero effettuate supera di poco la decina. 

L'inasprimento di ieri l'altro, altro, non era che la 
conseguenza dell'improvvisa decisione dell'Enel di rinvia
re la trattativa quando questa stava entrando nella sua 
fase conclusiva. Lo sciopero delle centrali termoelettriche 
di Brindisi, Porto Corsini. Civitavecchia e Tor Valdalica 
ha avuto' ieri una inevitabile « coda » con brevi sospen
sioni di elettricità soprattutto in Emilia, dovuta ai tempi 

Gli elettrici hanno 
raggiunto l'intesa 
per il contratto 

tecnici necessari per riportare gli impianti a pieno re
gime produttivo. 

L'intesa che si è realizzata e che sarà ora sottoposta 
alla discussione e approvazione delle assemblee dei lavo
ratori è giudicata con notevole soddisfazione dai dirigenti 
sindacali della categoria. In sostanza, rilevano, sono state 
accolte pressoché integralmente tutte le parti « politiche » 
più significative della piattaforma: Sul piano energetico 

ì l'Enel ha assunto impegni precisi' per quanto riguarda le 
Tonti rinnovabili e integrative ed ha assicurato una mag
giore attenzione al settore idroelettrico e alla ricerca. Lo 
stesso per quanto riguarda il decentramento e la ristrut
turazione dell'azienda, una nuova organizzazione del la-

- voro e delle qualifiche con l'obiettivo di valorizzare pro-
^ fessìonalmente il personale./- a ; > 

Di particolare rilievo l'accordo, anche se sussiste qual
che riserva dei sindacati, sull'occupazione. Nel piano trien
nale contenuto nell'intesa contrattuale sono previsti circa 
17 mila posti di lavoro in tre anni. Oltre 9 mila sono de
stinati al turn over, gli altri al Mezzogiorno (in funzione 
però di uno sviluppo e potenziamento di tutto l'apparato 
elettrico), alla ricerca, progettazione e costruzione. -

Importanti novità anche sul piano normativo soprat
tutto in materia di ambiente e sicurezza, controllo sugli 
appalti, formazione e avanzamento del personale, condi
zioni di lavoro disagiate in alta montagna, in galleria, 
nelle centrali nucleari. - -• ; 

La parte economica è stata definita con un aumento 
dei minimi del 5,6 per cento con decorrenza dal 1. gen
naio 79 e di un successivo aumento dall'1.4 per cento a 
partire dal 1. luglio '81. In cifra un aumento medio di 
circa 25 mila lire nei tre anni. E' stato abolito il ricalcolo 
della contingenza .e si è proceduto ad una ristrutturazione dei 

'parametri fra gli otto livelli per alleggerire l'attuale ap
piattimento salariale valorizzando di più la professiona
lità. Sull'orario, infine, è stato deciso dì predisporre entro 
la fine dell'anno uno studio sulle possibilità reali di ridu
zione e sulle misure organizzative che ciò comporta. 

i Ilio Gioffredi 

gli operai della Sirt 
occupano il confine jugoslavo 

TRIESTE — Blocco al confi
ne di stato per più di tre ore 
ieri a Trieste: ad attuarlo 
sono stati centinaia di lavo
ratori della Sirt-ex Vetrobel. 
da più di quattro anni (per 
la precisione da 50 mesi) in 
cassa integrazione. - Il traffi
co da e per la Jugoslavia sì 
è fermato completamente dal
le 10 ad oltre le 13 in prossi
mità de] confine sul versan
te istriano, mentre si forma
vano due lunghissime file di 
automobili, composte in gran 
parte da turisti in viaggio di 
andata « ritorno dalle ferie. 

Il blocco stradale trova te 
sue cause in uno stato di esa
sperazione e rabbia dei lavo
ratori della Sirt: la fabbrica. 
che produceva vetro, è in at
tesa di riconversione per pro
durre acciaio. Il progetto è 
pronto da tempo, da molti me
si ha ricevuto la definitiva aD-
provazione da parte di tutti 
gli organi regionali, ammini
strativi e finanziari. Le dif
ficoltà sono venute dall'Icipu. 
che ha più volte burocratica
mente respinto l'istruttoria 
per il piano di riconversione. 
pur avendo tutte le garanzie 
di copertura finanziaria in se

de locale, pubblica e privata-
Per Trieste, la Sirt significa 
un'entità produttiva di gran
de rilievo e la salvaguardia 
di circa 500 posti di lavoro in 
un comparto industriale in pe
ricoloso e allarmante declino. 

La vicenda della Sirt è stata 
in testa alle motivazioni del
lo sciopero generale di merco
ledì scorso, che ha fermato 
l'intera città per reclamare 
uno sviluppo produttivo, che 
parta dall'ampliamento della 
sua base industriale e da un 
rafforzamento di portualità e 
marineria. 

Gli edili scioperano altre 4 ore 
Per i tessili tutto è in bilico 

ROMA — Altre 4 ore di scio
pero articolato sono state in
dette per la prossima setti
mana dalla Federazione la
voratori delle costruzioni che 
ha anche indicato e forme di 
lotta capaci di incidere effi
cacemente nei confronti del 
padronato». 

Le trattative, ieri, sono 
proseguite a livello ristretto. 
Sono stati affrontati in par
ticolare e e in modo approfon
dito» i temi della classifica
zione e della riparametrazio
ne. L'obiettivo, evidentemen
te. è di stringere rapidamen
te sulla parte salariale per 

poter poi affrontare le que
stioni più spinose dei dirit
ti d'informazione, dell'orga
nizzazione del lavoro e del 
subappalto. Da lunedì, co
munque. le trattative dovreb
bero proseguire a oltranza. 

La segreteria della FLC ha 
convocato la commissione e-
dilizia allargata ai delegati 
sindacali e ai rappresentan
ti delle strutture territoriali 
per martedì sera. La delega-. 
zione, poi. si tratterà per la 
intera settimana a Roma per 
seguire da vicino l'andamen
to della trattativa e adotta
re le decisioni del caso. 

1 TESSILI — La trattativa a 
Milano è proseguita ieri fi
no a tarda ora a delegazioni 
ristrette, sulla questione del
l'orario. Dall'esito del con
fronto dipenderà l'andamen
to successivo del negoziato. 

CARTAI — Le trattative per 
il rinnovo del contratto dei 
lavoratori cartai e cartotecni
ci riprenderanno mercoledì 
pomeriggio. La ripresa sarà 
preceduta, in mattina, da una 
riunione delle delegazioni im 
prendiloriali per fare il pun
to della vertenza e decidere, 
di conseguenza, l'atteggia
mento da tenere. 


